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I comitati “chiudono” il cantiere
 

Successo senza incidenti della manifestazione contro la geotermia: «Vogliamo uno
sviluppo diverso sull’Amiata»
 
 
 
 

di Fiora Bonelli wAMIATA “Partigiani” dell’Amiata. Sulle note di Bella ciao e dell’Internazionale, al grido

“l’Amiata è nostra”, “Amiata sicura intervenga la magistratura, “La montagna non si tocca, la difenderemo con

la lotta”, ieri pomeriggio, Sos geotermia che coordina i comitati antigeotermici, ha vissuto la propria giornata,

preparata da mesi con informazione capillare, dal web all’altoparlante porta a porta. Davanti alla centrale ha

portato circa 350-400 persone di comitati di tutta Italia, gruppi, movimenti ambientalisti, forum, in un corteo

che dal bivio delle Aiole di Arcidosso è sfilato fino davanti alla centrale di Bagnore 3. E di seguito, una

delegazione di 5-6 persone, guidate dal pasionario Velio Arezzini di Abbadia San Salvatore, è arrivata,

concordando il gesto con le autorità di sorveglianza, fino al cantiere dove sorgerà Bagnore 4. Qui i

manifestanti hanno appeso un cartello con su scritto: Cantiere chiuso dai cittadini dell’Amiata. «Una chiusura

simbolica ed esemplare», ha rimarcato Arezzini, che mettendo una catena, ha interpretato la volontà di chi è

contro lo sfruttamento del vapore amiatino. Gli organizzatori dell’Amiata, insomma, hanno mediato tra la

volontà di molti che volevano penetrare fino alla piazzola di Bagnore 4 e le autorità che secondo prescrizione

concordata, potevano far arrivare il corteo fino a Bagnore 3. Alla fine il buon senso ha prevalso e nessuna

azione di forza è stata fatta nei confronti di un apparato d’ordine che aveva messo in campo un centinaio di

persone fra carabinieri, polizia di Stato, polizia forestale anche a cavallo, Digos, polizia municipale, con una

decina di mezzi attrezzati, un elicottero e assetto antisommossa. Ma tutto si è svolto pacificamente come

era stato assicurato dagli organizzatori amiatini che hanno gestito centinaia di persone che amiatini non

erano o lo erano solo in minima parte. Tutti speravano che quel corteo sarebbe stato guidato da don Gallo, il

quale, invece, ha mandato la sua solidarietà e non è venuto in Amiata. Fra gli amiatini doc, c’era il gruppo

storico degli ambientalisti abbadenghi e quello di Arcidosso e Santa Fiora. Poche persone, rispetto alla

massa, perchè per il resto hanno fatto numero gli arrivati da mezza Italia con pulmann e pulmini, soprattutto i

movimenti legati alle problematiche dell’acqua. Con le loro bandiere, presenti al corteo solo Rifondazione e

Movimento 5 stelle, mescolati con gli altri vessilli di comitati e forum e soprattutto con quelli di SoS

geotermia. Chiusa dalle 14 la strada provinciale da Arcidosso a Roccalbegna, con posti di blocco a tutti gli

incroci e con sorveglianza anche dal cielo. Dopo una mattinata ad Arcidosso, in piazza Indipendenza, con

pochissime persone all’inizio, che man mano sono diventate un po’ più numerose davanti agli oratori che si

succedevano nel palco, come si prevedeva, la manifestazione clou è stata davanti alla centrale geotermica. I

negozianti di Arcidosso, alcuni dei quali avevano temuto atti di forza e si erano preparati a chiudere le

saracinesche, si sono tranquillizzati di fronte a una manifestazione che con striscioni, giornali, volantini, è

stata solamente esplicativa del problema. La mattina, infatti, è stata dedicata in particolare ad interventi da

parte dei partecipanti, ciascuno con la sua esperienza in fatto di ambiente e sua salvaguardia. Dirompenti gli

attacchi agli amministratori locali e a Enel che sono arrivati dal palco nell’intervento di Velio Arezzini: «Noi

diciamo sì alla valorizzazione di un’altra Amiata – ha rimarcato – dobbiamo fare una rete comune con altri

movimenti, non occorre solo solidarietà, ma partecipazione collettiva». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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